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  PROT. N. 12/DV/nm                                          Ai Presidenti AIC Convenzionate 

                                                                             Alle Società di Servizi Convenzionate 
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Circolare n. 12/2024                                       LORO SEDI  

 

Oggetto: Superbonus – Asseverazione congruità dei costi e individuazione dell’ 
ultimo prezziario 

 
Carissimi,  

Il Superbonus risulta oggi notevolmente depotenziato.  
 
Dal 1° gennaio 2024 per i lavori eseguiti dai condomini su parti comuni di edifici è possibile fruire 
della minore detrazione del 70 per cento in luogo di quella del 110 o 90 per cento applicabile fino allo 
scorso anno.  
 
Durante questi giorni, però, i professionisti sono ancora alle prese con le asseverazioni degli interventi 
conclusi e i SAL relativi ai lavori eseguiti nel 2023. La comunicazione all’Enea dei lavori di 
efficientamento energetico deve essere effettuata entro i 90 giorni successivi alla conclusione degli 
stessi. È dunque possibile che nel corso dei primi giorni dell’anno l’ENEA stia ricevendo numerose 
comunicazioni relative all’ultimazione dei lavori avvenute entro il 31 dicembre del 2023.  
 
Recentemente l’Agenzia delle Entrate è tornata ad esaminare il tema dell’asseverazione della 
congruità dei costi. Gli operatori e i tecnici incaricati potranno così tenerne conto per questi ultimi 
adempimenti. Le indicazioni sono contenute nella risposta all’istanza di interpello n. 1/2024.  
 
Secondo quanto precisato dall’Amministrazione finanziaria l’asseverazione di congruità dei costi, sia 
in caso di cessione del credito, ma anche per la detrazione diretta deve fare riferimento al prezzario in 
vigore al momento di effettuazione della spesa. Invece, nel caso dello sconto in fattura integrale, e in 
assenza del trasferimento di denaro, si deve fare riferimento alla data di emissione della fattura.  
 
Il chiarimento è estremamente importante e interessa soprattutto quei lavori che si sono protratti nel 
tempo in ragione delle difficoltà incontrate dalle imprese. È dunque possibile che i costi relativi a un 
SAL dell’anno 2022 siano considerati congrui rispetto ad un prezzario e che l’asseverazione dei costi 



del secondo SAL o per la conclusione dei lavori venga effettuata con un altro prezzario nel frattempo 
aggiornato. Si tratta sicuramente di un’interpretazione favorevole agli operatori.  
 
Nel rispondere all’interpello l’Agenzia delle Entrate ha ricordato preliminarmente che l’asseverazione 
della congruità dei costi è richiesta per il Superbonus sia in caso di fruizione diretta della detrazione 
nella dichiarazione dei redditi, sia per la cessione del credito e anche per lo sconto in fattura.  
 
L’asseverazione viene rilasciata al termine dei lavori oppure per ogni stato di avanzamento dei lavori. 
Per quanto riguarda il problema temporale posto dall’istante, l’Agenzia delle Entrate ha richiamato i 
contenuti della Circ. n. 23/2022. Secondo il documento di prassi citato, l’asseverazione deve essere 
effettuata “al momento di sostenimento delle spese stesse utilizzando il prezzario vigente a tale data”.  
 
 
Per le persone fisiche, comprendendo anche gli esercenti arti e professioni e gli enti non commerciali 
si applica il criterio di cassa. Le spese si intendono così effettuate alla data dell’effettivo pagamento. 
Nell’ipotesi di sconto in fattura, quindi in mancanza del trasferimento di una somma di denaro, 
occorre fare riferimento, secondo la risposta delle Entrate alla data di emissione della fattura da parte 
del fornitore. Secondo l’Agenzia delle Entrate non rileva la data della fatturazione, ma il momento in 
cui la stessa è inviata al Sistema di interscambio.  
Quest’ultimo punto è estremamente delicato in quanto, ove la trasmissione del documento allo SdI 
fosse effettuata nel 2024, il contribuente beneficerebbe dell’agevolazione fiscale nella misura ridotta 
del 70 per cento.  
 
In ogni caso la risposta all’istanza di interpello in esame affronta un altro problema. Pertanto, 
nell’ipotesi di sconto in fattura il prezzario applicabile è quello riferimento al momento in cui viene 
effettuata la predetta trasmissione. È solo questo il momento in cui deve essere posto a confronto il 
prezzario di riferimento con i costi sostenuti alla data di effettivo pagamento o alla predetta data di 
trasmissione.  
 
L’interpretazione, come detto, è favorevole, in quanto se i prezzari tengono conto dell’incremento dei 
prezzi è più probabile che i costi sostenuti siano congrui. 
 

La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


